
Storia: sintesi sulla civiltà degli Ebrei. 

Gli Ebrei 
Gli Ebrei sono stati il primo popolo monoteista della Storia. La loro civiltà 
ha origine nel Medio Oriente con la figura di Abramo, considerato il 

patriarca.  
La loro storia è caratterizzata dall'esodo (fuga) 
dall'Egitto - dove vivevano come schiavi - sotto la guida 

di Mosè; fu proprio Mosè che sancì (fece) l’alleanza con 
Dio sul Monte Sinai, dove Dio stesso diede al popolo 

ebraico i Dieci Comandamenti incisi su due tavole di pietra.  
Arrivati nella terra di Canaan, un territorio che corrisponde 
all’attuale Israele, Palestina e parte della Giordania, 
crearono un regno unificato sotto i re Saul, Davide e 
Salomone.  
 

Successivamente, il regno si divide in Israele e Giuda, e gli 
Ebrei subiscono vari periodi di dominazione straniera (Assiri, 

Babilonesi, Persiani, Greci e Romani).  
 

La diaspora (dispersione degli Ebrei in varie nazioni 
del mondo) inizia con la distruzione del Tempio di 

Gerusalemme ad opera 
dell’imperatore romano Tito, nel 70 
d.C., ma la loro identità culturale e 
religiosa viene preservata grazie alla 
fede monoteista e ai testi sacri, come 
la Torah, contenuti nella Bibbia. 

 

Gli Ebrei tornarono in Palestina solo nel XIX secolo e in particolare nel 
1948, quando fu costituito lo Stato di Israele. 

Gli Ebrei praticavano l’allevamento di ovini dai quali 
ricavavano latte e lana; riuscivano a 
coltivare il loro territorio parzialmente 
desertico usando la tecnica di irrigazione a 
goccia; praticavano anche l’apicoltura, 

l’artigianato e il commercio.  
 


